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LA CRISI 
nOMA, 6 dloeobire. 

Maoteiiitario oggi ara più aoimato 
del Bolito ÌD «egtilto alla voce corsa sta­
mane che là crisi parziale, provocala 
d«k>n>iSMb> flfeilaÉg««r4 :̂.!di(T03»«,- por 
forsa'della coati, divenire geuerft'e) ' 

ì?étb, Suo a questa sera, nulla erari 
di cer'jp.' 

li'oabreTole Di Kndiii) ai recò sta-
.mane a visitare il presidente della Ga-
laeraj Intpatteaendosi in lungo colloquio 
Intorno a4{ji situaslone politica, ma s'igno-
ra»p 4(i«$f!ft><)aaii>8ie«e irides;lif/pro-
poéito delt'on. ZnoMalli, 

li presidente del Odosigtio naviga 
porA aempt'é'nel mare dell|i&oerteiza, e, 
lfi,9il>Daa(izà d( meglio, stasera farà 
ntiòve preaèioDi ani ministro dtlla guerra 
per iiidtirlo a'-teoedere dalla presa de-
liberaiioos; generalmente però si dttbita 
delli rllMcità. 

Iqtantò per d[9^(itti4a è di uactvo 
ooQTosato in iettata : straordioaria il 
Oonslgllp del miDMtriy ed ove Pellotlk, 

proporrà' di presentarli al Re' la dimis­
sioni dell'intera Oabiiietiéi ' ' 

GUme'avvWe eedapî e id simili oasi, 
il K I , non essendq'; Intèrveqota" 'un iàtp 
po)itt«Ot InoarìotierA. l'qn.. Dii. Rtidinl di 
formare la nuova ammiaìatrazione, pren­
dendo tenìfia a;''rifletterà'peir interrogajte 
i prinoipàli •nomini politìdi dei due rami 
del Pajjlî in'eoto. 

Qaraotei qi!,ê ti dne.o tre giorni' di 
interregno, molti a nuovi odtaaoli pò-

.•lViAfli)KMÌ"#'>»<V>tesi«<«i»»swnft dtU-
^liitften •i6ra^s' il ^napn» ChibìQatta. 

Ed^èapi^nlo dlnanii BÌraV^tiial'lt& 
di nn tal fatto, che egli tenta far sparii 
tovrntpani pe^ trovare una qualsiasi via 
di,tsso\ta,.SB9.zi| ricorrere' al mezzo e-
strèmo dĵ j'nnai orisi generale,. 

ROMA, 0 diwmlî e. 
liei mie previsipni di,aeri si aono av­

verate.' Il Oonsiglio dei ntioistri, riuni­
tosi stanJànd'apalaeM Bracchi, dopo 20 
DÀInu'll di'epdùt'a, essendosi'Pellous di-
chi;ii;^tip.,irrempvi.bile dalla presa deter-
mluMion^, decise le dimissionii dell' in­
tero 'Oabiuwttó. 

Di Kudiol si recò al Quirinale a raiise-
gn#rle,al (R^t.-,. ;, ^ • 

Siooosidera sicuro che il'Re le ac-
eettiarà; dando ' a Redini l'indarlco di 
.forhtira il, nuovo OabineUo. 

\t^ ,dimisQioD^ SI anuuozieriiDiQa ajla 
Ormerà neirodleraji,.8sd<itta':iì Ministero 
rimarrà lo ' nfflcio per >ll disbrigo dé^Ii 

' kiTari'' ordiiiiitiì, " 
" . ' ' " • • 

Rotna 6 — La crisi'è sempre, neces­
sariamente, allo 'Stesso' puntb, nclssuo 
«omo polittico jssendp, ŝ tatp, (Ai^pato 
j£|j(iiM al Qwilpsie. "• , 
'''li laéóptsmo,' da lutti oggi notato, 
della'diob^àilb)!iói)e fatta alla Camera 
'dall'on. Rudinl, induce a ored^fe che 
la crisi,sarà lunga é laboriosa, e o^e 
difflcilcÌBDte la Gam'éra pqtrà essere 
riconvocata prima di Nàtale, se noli p'er 
udire la, comifnic'azioue dèlia ricostiCii-
zione d'el Gabinetto. 

Oggi, il Ré' ha avli'to una lunga oon-
(erenz'à'opfl I'OD. Pelloo». 

Nel npni'eriggio l'oii. Hiidioi ha con­
ferito ririma con l'on. tiuizatti, poi oqn 
l'onorevole' Oddronohi. 

Roma S.'^ L'ìlàW^'Ùtomàii^he 
l'pA'. R'à'diot'ha rea,lmeaté avuto l'otferia 
di! co'à|tiliijr'é''il'''Mltfièterb, ma d'a'% 
pràBb'.'t̂ tiìpò • a 'Iris^dlidéro, 
' •'DÌ8bb(''pBb'do''[fò'i 6'uri'a"8'i'tijiazio'rié, !'/• 
(a/fi9f''6ìWsim'à- /méii'pncÀhliel iestatiila'g-
g'IHS 'dè'trbn.'PélMu'xi 'ot|e",Óón'imbe^do-
'iJSfiire'i l'tó^tìr^iza pro'ybbò la. driSÌ. ' 

' Oonip'iréDclè ' le esltitijioni |ji 'Riidi'ol; 
inli-'lp"(niaÌ'BgSià a''supdi'arle per .for­
viai;^ tib G'abluet'to'abbaaknzttsbjidb.ed 
Dòio|etleo', òUy'p'bssà re'sf^teni fil'le' In­
correggibili fluttniizion'i' d'el g'r'np'pl' pai;' 
l'aiSiftrfari; ' ' 

I " I i! ' _ Ì J ; : U _ _ L : . I _ ' 

!.•-< Roma 6 — Solo per défbltò̂ 'df- orbi-

niata vi tiocotino ai nomiidei nunvi-mi­
nistri piò pr<.<ijuiiaÌ9ti a Montecitorio. 
Sono quelli: di Coeco Orto, Carcano, 
Oallo, Rubioi 0 Carmine, 1 quali do­
vrebbero sostituire i supposti uscenti 
•B»1i6ti^'Prìrf«tff, Gatóèiiilflfia e' Gian-
turco. Per Ia'f;uei4^ si'atiifrnna a SAt 
Marznno e a Mirri. 

ILFANEABOLiUATO' 
Questa ò ora h questiono piti grave 

e più cocente. Essa interessa' tutte le 
masse popolari; ossia ben pochi cittadini 
possono ritenersi indifferenti alla que­
stione. 

La fece diventare più viva quella in­
venzione di Un apposito meacanlsmo, 
venutoci dal Belgio, meró'ò cai il grano, 
dopo essere stato iu un bagno d'acqua 
tiepida por 12 o 14 ore, viene ridotto 
in pasta, pi'òbta ad essere introdótta 
nei forno a cuocere. 

Il'paoe che ne 6 II prodotto chiamasi 
integrale, perchè'ò composto con tutti 
gli elementi'ohe DÀmiiie Dio ha Intro­
dotto nel' prezioso cereale, 
. Questo pape 6 esso igienico, cioè è 
'nutritivo di [liù od'almeno'ugualmente 
•iù confronto del pana Che ora si fdb-
britia 'eoo le farine di diverse marche ! 
ed è possibile aveflo a molto'miglibre 
mero.̂ toJ 

La risposta 
ste'ddPj 

* picena a '((e ,̂al(É'ja._ ,̂au,̂ -
-- . _ - , pon à, anoprà', d<i(a 'dalla 
aore'm'af r v'antàg|i; pfh', aerB&bvo pane, 
sotto il doppio aspètto accennato, pare 
sileslslano realmente. Senza dì piò, non 
si capirebbe cóme una Spoletti anglo-
belga siasi imipadrouita della invenzione 
sborsando somme rilevantissime per po­
terai procurare nei diversi t̂jĵ î la pri­
vativa dell'uso della maooh'na. Eì nep­
pure si capirebbe che'uaa importante 
Società di mugnai (sono specialmente 1 
mugnai che vedono nella ou iva "ipac- ' 
chiî a la pro'oabilità e la prossimitiìi di , 
una'ridazibne grandlsaim'i del bisogno ; 
della macinazione) si'àsi resa oessionaria, 
come si assicura, della privativa per le | 
provinole piemontoBl. | 

A buon conto — e aspettando che le | 
esperienze e gli studi che in Italia cóme 
all'estero si fanno anche e specialmente ' 
per cura dei Gioverai, arrivino ai ponto di 
dire l'ultima: parola — possiamo senza 
pericolo di illusioni considerare ohe la 
soppressione della macinazione attuale, 
con tutti gli ammiojcoli relativi, vale 
di per sé a far diminuire di molto il 
costo del {lane lintegwle.. 

K' vero che le cause determtiiaati 
Il prezzo attuale del pane, prezzo arti 
flctalmente superiore al costo,-sono pa­
recchie, e non è più. il caso di volerle 

;elim'nare, ohe non si può'ora, o quindi 
non è neppure il caso di occuparseno. 

Limitatamente al ,uastrD-,̂ tema', osser­
viamo che,' se )a nutrizione col pane 
integrale è confaceute alla salata, e se 
l'acqua commista colla pasta viene nel 

-nnovb «llitemb' rìdlftta'a- qhéna libr'mal-
mente efl'ia'Uil&H'lfaiente 'in dsd,' la' di­
minuzione di costo del pane acquista 
uoft importanza addirittura imperiosti. 
Anche ridòtta al 25 o 20 per cento, 
essa esige che al p ù presto tutte le 
popolazioni siano messe iti i;rado' di 
fruire del'nuòvo metodo di paoiScazione, 

Oli à inspiraudosi a questi pensieri, 
che gli onorè'voli Beiftetti (Òiriè) e OhiP-
damo (Palmi, io Calabria)' riiolsero di 
.pOTer.e al ipi,aii(,̂ ro jd;_»fi,r;iQQl̂ rjj,. io-
ouatria e ooftiùiercio, .,l'inl:î r,qg,̂ zÌKae 
stata annunziata. 

C'instatala cioè che sia, cpme si spera, 
la rilevante utilità igienica ed econo-' 
mica del nuovo metodo ài pauiflcszioue, 
il Governo intende qsso di rioorrere a 
mezzi speciali per procurare che al più 
presta gli italiani possano godere sif­
fatta utilità? Quali mezzi? Ove ne fac­
cia d'uopo, la e.<ipo3priaziona per oausa 
di utilità pubblica (mediante compenso, 
B'iMeu4<f)j^e|ltt(fr^iviiliva .per.l'u^oldislla 
r'eTati'và ma'co'hinà? 
'. OgPunp vede che, la sola economia 

ohe 'c'è'.rfpavei'ebb'è l'erario pei mantò-
nimeuto dell'esercito e dei carcerati, 
coDsiglìerebbe'di far ricorso senza in­
dugio a speciali mezzi nel senso che in­
spira gli interroganti. 

Siamo persuasi ohe l'on. Giiiooiardipi, 
il quale — a quanta annunciano 'da 
Roma — si occupa della questione con 
vivissimo interessamento, non'manohorà 
di favorire l'intento dei due deputati, 
essendo 'svidenle che il beneflolo che ne 
deriverebbe alla popolazioni anche dal 
solo ti'ònoare ogni Indugio, raggiup^e 
proporzioni addirittura straordibarieV-

El qui si offaccia tosto il quesito se 
la espropriabilità per r,igione di utilità 
pubblica sia appliosbile alla invenzione 
di cui si tratta ed alla privativa della 
mucohioa. 

La legge attuale (gl«gno 1861) sulle 
espropriazioni contempla soltanto gli 
stabili ; solo in via di eccwiono oon-
templa certi miiblii (materiali), (acen-
di)ne oggutto ili espropriazione in casi 
d'urgeozn, anche senza previo iadeu-
nizzo (art. 64 e 71), ma non esclndn i 
beni mobili. Prova ne sia che mona-
meati ed opere d'arte sono già espro-
priablli. I prodotti dell'ingegno altresì. 
Ohe cosa imparta adunque che la legge 
vigente (del 1859) sulle privative — le 
quali diiranu da uno a 15 anni — taccia 
«pi/puuto.dalla esp^Kipuabilità.? 

: N()f pitrs . ostano- U< trattatlr Intppoa-
zionali par la difesa reoipi'ooar^delle.pri-
vatiye, dei marchi di fabbrica e dei 
prodotti dell'ingegno. Infatti la proprietà 
è osservata; soltanto si antepqna l'inte­
resse generala all'interasse privato, e si 
sostituisce la inàgnniià\aX\d, co%a «he 
cade nella esproptÌBZiooe. 
: ! Queste riflessioni servono a ginstifl-

oare le iatenziooi degli Iqtei^ssati adja 
chiarire la gravità e I urgeazafdel tema. 

Auguriamoci .intanto che v»(f ga presto 
pronunciata quella ohe addietro abbiamo 
chiamata Iviltima parola della scienza, 
e che tkle parola, riconosca,, anche in 
ptoporzioni minaci, di quellsi'universal-
mante sperate, ma lu propoctioni rile. 
vanti, i, vantaggi igienici ed, economici 
del nocivo sistema di paaiflotìsiooe. 

P R A G A T H A N O U i L L i A 

Igraga. 6 ,— Le 
perle ; la città hi 
male; finora la le| 
applicate. 

scuole SI,'sono ria-
preso l'aspetto not;-
;ge marzvàle' oou fu 

iii^ 

r'LìEro;v«rd8„#C(-,ét^ 
li Libro 'V!erde pubblicato dall'on. 'Vi­

sconti Venosta y sulla questioqu d'O­
riente, si compone di 443 pagine di 
fitta composizione e comprende 805 do­
cumenti diplomutioi scambiati fra il Mi­
nistero degli entèri, i rappresentanti di­
plomatici italiani e l'ammiraglio Canevaro 
dal 24 maggio 1896 al 27 settembre 1897 
ed uo appendice con ventìsei documenti 
relativi ai preliminari di paoe e ai .rap­
porti dell'ambasciatore di Costaptinopoli 
dal 4 giugno al 18 settembre ÌB97. 

La compilaziopa del Libro Verde si 
fece dlrettameata dal ministro Visconti 
Venosta'.>'<'Fatti' i' dosUilenti prima di 
pubblicarsi furono questa volta bene va­
gliati per non pregiudicare delicata con­
venienze e riguardi diplomatici, come 
avvenne colla pubbiicazioae dei docu­
menti riflettenti l'Africa. 

Il .nostro Qoveruo aviJò.di^.aii^Hpere 
iniziative, e il dpcnmeato'249 lo dim.o-
stra chiaramente, poiché l'on. Visconti 
Venosta il 12 febbraio 1897.con .tele­
gramma agli ambasciatori italiani a Ber­
lino, Londra, Parigi, Pietroburgo e 
Vienna, dichiarava formalmente ohe n,on 
intendeva prendere nessuna iniziativa 
allorché trattavasi di far ritirare le navi 
elleniche da Creta, 

Il ministro nella sua azione diploma­
tica cercò di evitare le odiosità contro 
la Grecia e contro 1 candiotti. 

Il documento CU dimostra chiara­
mente ohe il Gabinetto italiano pon ac­
cettò la preposta del blocco di Creta se 
non quando erano assenzienti tutti gli 
altri Gabinetti. Il rifiuto dell'Ua)ia po-
t«m,ittÀtt6lie'la.pa[ii«olo.il'initntPui;da6nto 
i^ jòppcpftp-.et̂ ^ap.eo, meptre, dttl̂ \dop(i-
m'eÒKi 'gSà^'rilsyasi 'cKiaràmèpte" olia 
•|''illàlia''(lìirfeijipa'Vii alV itóiobe''.' velt'̂ o 
Gr,eta\ppr' epntcij)pi'rp .sl,r,pppra; ,(̂ i p̂ape 
e di um3ni,tà, non., oojitraatapte, apzi 
accWdabtcst,' 0(rtltf'triawdùi'Stilla')p'oli-
tioa-n9Ao(ipl'e'it'aliAhs.-' - '̂ -

.^(Uj^uioe^ti ,103. e 119 Attestano che 
T Italia p'rim'à di ricorrete ' ad'aitrlmezh 

' voile'-cercare la pacificazione con larghe 
ed efficaci riforme assecondando le pro­
poste degli altri Gabinetti per mantenere 
sempre l'accordo. 

L'on, Viscuati'Veaosta, come risalta 
dai documenti 226, 275, 230, 322, 323, 
341, 483 e 548, volle evitare che l'a­
zione dell.e potenze producesse una scossa 
vi6leiìt&*i)Bl''So'èerìi'o e'p'jr lif ' monar­
chia in Grecia, e sostenne non doversi 
ricoodnici'e le navi greohe al Pireo colla 
forza, onde evitare la rivoluzione in A-
tene, e ha significato alle potenze, che 
voléss'oro aiutare li SuIt»no..contro, i 
candiotti, ohe avrebbe à3eii''tto a' da 

WBMl'tiftaiiiwiiMìHiiiww^aiwliMWiwiwnMawawwwwwMi 

provvedimento coercitivo, soltanto dopo 
l'unanime adesione dKgli altri governi, 
per non incontrare re8ponsablli.tà e 
compromettere l'accordo europa''. 

Si dichiarò poi apertamente cootrariu 
al blocco dei porti greci perchè 11 go. 
vernò italiano doveva tenére conto dél-
l'opioione pubblica e del legittimo sen­
timento contrario a Una repressinne 
coercitiva. 

L'on, Vis.contj.VefiOBta S,oiitetieva go-
,VBi!BÌ;,Bgi?'ypla*réi .p'si; q^n^ò.'popsibilji 
la situazione della Grecia, per farla.iri-
tirara dalla pericolosa condizione in cui 
eresi posta; ed il 20 agosto 1897 tale-
grafavf at'^lnlstrp itallanP'in- Aténa'hhe 
ai esprimesse' sflìjtp poi !nitovl mioiaiii 
greci in tannini disimpatisiebeneivólense) 
consigliandoli a non prolungare una 
Inutile lotta e ad affrettarsi ad' invo­
care la ai94î M''nB <'°' bbùdefliò 'eùt*Opbo, 
,por,bhè, l'Itàil'a .ftvreib'bp ' Wy.irlV/ g.ll .'in-
iteressi-e lavdignltàidclla-.Greciia.. 

Risulta inoltre da documenti dei-Libro 
'V'ec'det'élje' (Italia pose tìi'màssima p̂ àra 
PPÌ proofl̂ arp d'ràpiiprd'b.'ii.pn l';fagWn,t6rrtf, 
copie Idimostrano, i dooiuneoti SSP, i343, 
429, 441, E si adoperò perchè non >sl 
facesse una vera spedizione di forze In­
ternazionali neiriiytel',HP''aelt'is6l*"'e per­
chè le forze intèli'nBiltòn l̂i si mante­
nessero in giijJBt(̂ é.o(ùiìibjr.io fra di loro. 

L'on. Visoonti'V'aapstaoinfatti, ripetu­
tamente insisteva ,circa' lei,gravi consa-
guenze d'uDaiazrane'versP l'interno del­
l'isola, che avrebbe richiesto forze, rag­
guardevoli per superare «avi dvjflcóltà 

. pnStiàh'ei'V,-!» ,i4i 'Ak^ vmMHf)^y.>^ 
all'ammiraglio Canavarò che ê iĝ s/ae 

•tltiH latte' le Potenza oonoorressefo al-
i'azibno' eàtf foi-iie' appros'sltìJativàinenle 
ugnali, e in, opnspgyepzii lo Potenza «iHè 
avevano minori.forze, le ĵ vimfiutttBserp 
onde gli oneri del servizio si trovassero 
equamente ripartiti. Inoltre il 2 aprile 
1897 dichiarava Bsplioitamente all'am 
bascitttore a Londra che l'Italia avrebbe 
inviato nuovi rinforzi a Creta purché 
servissero.esclusivamente a presidiare i 
forti a i punti della cista, non già ad 
operare nell'interno doll'isola,,. _ 

Iafi(iWir,'lèHt«.ldai 'Liijf^rmrde ohe 
l'Italia, quando lllnghiltqrra minacciava 
'ai''riÌtfà«i 'â l> «oócfeS'tD2Jenr5j)eO( i fèSa 
tutti gli sfatuA pOT--manlei*rvela, spie­
gando, a. talpisanpo,- la so» azione presso 
i Gabinetti di Berlino, Vienna e Londra, 
rilevando come l'uscita dell'Inghilterra 
dal concerto europeo cpPiStiluisso una 
eventualità gravo, e invitaoda gli amba­
sciatori Italiani (documento 7jl2) a scon­
giurare simils eventualità mercé 1̂  ri­
cerca degli apportimi termini conciliativi, 
e ingiungendo all'ambasciatore a Londra 
(documento 713) di esprimere a Sall-
ebury il vivo desiderio dell'Italia per 
una conveniente conciliazione onde man­
tenere l'unanimità del concerto europeo. 

I documenti contenuti nella appendice 
riferiscoosi allo trattative note pei prO' 
limiaari di pace. 

•kb iJL I^BIÌ» 

La Germania in China 
Il mia York aerata ha da' BéHintt 

che-In spedizione tedesca in Glit^a si' 
comporrà dì 5000 uomlhf. La'Rustlia'al 
disinteressa dalla questione. '-- ' -

PEI PÌCCOLI CONTRÌBUENTI 
Il progetto annunciato alla Camera 

dall'on. Luzzatti per lo sgravio dei pie-
coti eontribuenti,'taonsla dei quattro se-

'^guenti articoli: 
«art. I. — Ei' costituito un fondo 

di sgravio a favore dei piccoli contri­
buenti dell'imposta di ricchezza mobile 
e dei piccoli proprietari di terre. Esso 
è formato colle tass^,-colle economie'e 
coi proventi indicaci negli allegati. 

art. 3. — I piccoli cootribuentl della 
ricchezza mobile' o i piccoli proprieltari 
rurali saranno gradatamente esonerati 
dalle quote di imposta per le quali ora 
sono iQscrilti nei ruoli in couformità 
alle disposizioni contenute negli allegati. 

art. 3. — Il Governo presenterà ogui 
anno al P«,rlameoto la situazione del 
fondo di sgravio, e proporrà, a tenore 
di essa, la gradaale applicazione delle 
leggi di osenzione di cui all'art. 2. 

art. 4. — Uoa Commissione spe'oiale 
permanente di nove, membri, dei quali 
tre eletti dal Secato, tre dalla Camera 
dei deputati e tre'dal Governo, vigilerà 
sulla gestione dal fondo di sgravio; sulla 
integrità di esso, e sulla sua regolare 
applicazione ». 

SSWPT!! 

Gustosissìnik J/QKo/t (IR invola. 

'£ dntinerooto jioUnte. 

Pàssanaate moribondo 
Il bandito Angius pazzo furióso. 

Mandano da Firenze, 6 dicembre: 
«Giovanni Passanante, il trista- eroe 

dell'attentato a Re Umberto, é mori-
bondp, , , , ,, , . , , • i. - -, , 

GditaeF è noid, 'eitlt è' ricdveràtò noi 
maniiòinCò t' d!<iiiMa£%'l-:ddl!'mifjt^ana, 
dove gli vengono prodigata cura intel­
ligenti ed amorevoli. ' ' ^ 

Ma il suo male — Idropisia all'ultimo 
stadio — è ribella ad ogni cuta —' peir 
cui I medici ne presaglsoPno prossima 
la fine. 

Lo sciagurato non mangia quasi più ; 
si ò chiuso In nn completo e stoico mn • 
tismo, e, più ohe vivere, egli vegeta. 
Soffra moltissimo, tanto che la mòrte 
per lai''tarà un grande, IniàienBO' 'sol­
lievo. . 

Lo stesso luogo di %'9'piaz'd'asce' di 
dolore olspita 'pnrp il' 'sarî a Ab^ljìs, fi 
bandito feroce, cdmpagnd 'del famige­
rato De Kosas, 

La sua pazzia, prima di carattere 
ipocoadriseo, si' è mutata gradò' grado 
in furiosa. Ora è in preda a vari pa-̂  
rossismli'-a continui eccessi furtbkl, 

E' come una belva feroce che si'di­
batte furiosamente nella sua gabbia di 
ferro senza poter spezzare le satena di 
cui è avvinta.. 

Anche^Mo'stUto dell'Angit^s è' asiài 
grave»'. ' 

La mm leflue BBiTUBilaria 
La Commissione parlamentare luca-

ricala: dell'esama del disegno di le^ge 
per le modificazioni alle vigenti Ipggt 
spila istruzione saperiora, composta.'dai 
deputati: Marinelli, presidente;. V^lla-
sindt, segratario; Marcerà, Bovio, Oar-
cane. Falconi, Lazzaro, Gapaldòla B&ni 
(attualmente sottosegretario di Stato 
alla Grazia e Giustizia) relatpra, ha al-
limato i suoi lavori, ed 6 stata distri-
briila la riilaziana. 

11 disegno di legge riguarda gli ar-

"T- ' f c f f l ' ì ' g i ik tó td '^de^l i ' iReg ia 
Università e del Regi Istituti d'is^razfpno 
superiore — 2f Libera'^docenza t"? 3* 
Es,ami — 4° Statuti delle Facoltà ~ &" 
Nomina d̂ i professori .— 6* Ouratore 
accademico — 7° 'Tassa qniveifslttitie, 
stipendi e stanziameuti diversi.;; j . 

Gli Uffici della Camera aocolaero,, qpn 
favore quasi tutta le riforme proposta, 
ma in alcuni fu vivo il dibattila a.iiym 

jla apposizione su quelle concernenU ìa 
libera docenza. 

L'articolo in pronosltodal disegno di 
leggo ministerialp e cosi complratoi 

«Gli studenti sono Itberl..(li,isafrl,Ysrsi 
così ai porsi dei professori ufficiali, c.p.p)e 
a quelli dei privati; docciati, oô i efétti 
legali. 

Io qupsto asoondo paso essi paighe-
ranno dirpttapisnte ai privati dPWp î 
l'onorario da questi, medesimi 8te|b|lito, 

I corsi dei docenti ^iva^i pq^aQpo 
essere dati anche fuori dell'Università. 

E' ^brogatp. l'articolo 2 della .logge 
30 maggio 1875, serie 2* n. 2513 », 

La Commissione lo ha modifloatO) nel 
modo ohe segue: 

« Gii! studenti sono liberi, di isprivarsi 
cos'i ai corsi dei professori ufficiali, còma 
a quelli dei pr'ivaiti docenti. 

In questo secondo caso assi,pagheranno 
0 direttamente ai privati docenti o poi 
tramite dellj» C^ssa universitaria,, 17ono-
rario dai documenti m î̂ asimi stabilito. 

I corsi dei docenti privati potranao 
essere dati anche fuori ^ell'Up^varsità. 

E' abrogato l'articolo 2 delia, logge 
30 maggia 1875, serie 2 ' p. .SSl^i). 

Relativamente all'aumento d.e.lĴ  tse^e 
universitarie; la. Commissipne la n» As­
sale posi: per il. corso ^i giprisprudepza, 
medicina e chirurgia, a matemàtiche 
pure, lire 50 di tassa d'immajriqplofiiona; 
lire 300 per tassa d'iscrizione; ìita 120 
per tassa di p^aine^lirp, ,100 ,DM, tassa 
di dipiomH'i — 'pbr I iÒMi di' idienza 
fisiche, naturali e matematiphe, laurea 
'Irì'òhiiÀlca e farmacia, fisolu'fla a lettere 
e mediciua-vete.i;laa,ria lire 40 per tàlia 
d'in '̂matrloalaziÒDe ; 360'per llsoriziònè ; 
60 por l'esame; 60 par il. <)iplopia: — 
par il sorso di notariato lira'''40 Sì tasia 
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d'immatrloolazioue; 200 di iaarlzlone; 
00 di esame; 60 di dlploian; — per l'a-
bilittilono alla profesa'ane farmaaeuticu 
00 d'immatriaalastaae; 100 d'isoriziooe; 
60 di esame e 20 di diploma; — per 
il uorso di agraria lira 20 di tassa di 
immatrloalaiioDei 80 di isorlzione ; 4B 
di esame e 20 di diploma. 

La Oommlssloas ba presentato in 
ultima questi due ordini del giorno : 

« La Commissione, aonsldarate le ra­
gioni per le quali le Unlrersiti di Ca­
gliari, Sassari e Macerata dimandano 
ohe sia pareggiata la condizione loro 
a qnella delle altre i;ilivarsit&, fa voti 
perchè il ministro voglia proporre alla 
Camera i provvedimenti atti a soddifare 
questi deaidert». 

< La Commissione, unanime nel pensie­
ro della conservazione del le scuole speciali 
uDlversitaria fondate da tempo in ai-
cube prcnrincia del Ragno, fa voti perchè 
il ministra provveda ai riordinamento 
dell» medesime, in modo che meglio si 
consegua li fine delle rispettive loro 
iatituzioni ». 

NUOVI PARTIOOLARI 

Scrive il Seeolo XIX: 
«Alla diffuse notizie data ieri da noi 

au questo strano fatto che tanto Inte­
rasse ha destata in tutto il popoloso 
sestiere di Porteria, e intorno al quale 
la, nostra questura non aveva fornito* 
notizia alcuna, possiamo agglnogare i 
seguenti particolari, ohe completano la 
precedente narrazione, 

L'Elisa Ghiotti — madre putativa 
della bambina ohe realmente appartiene 
alla Borzooe — è maritata in Vagge. 
La bambina, perciò, porta attualmente 
Il nome di Vittoria Vagge; non ai oo-
uosce ancora quello impostole dalla Bor-
zona. 

La bambina ai trova attualmente a 
balia a spese della Vagge, che abita in 
salita Cuccagna, al numero 16. 

La madre vara si trov» a questo modo 
Bullevata dalla spesa del baliatico, ma 
uoo si comiirenda aucora come potrà ag­
giustarsela con lo Stato Civile, per sta­
bilire, diremo «osi, la tcfenft'M della sua 
creatura. Oncorreri, certamente, l'inter­
vento dei tribunale, il quale ordini, con 
una sentenza, l'abrogazione del secondo 
atto dellq Stato Civile e la cancellazione 
del secondo atto di battesimo alla par­
rocchia di San Salvatore. 

Ieri, poi, correva vooa che la Qhlotti-
Vagga tossa stata arreatata sotto l'im­
putazione di sostituzione d'infinte, Ma 
la notizia è al tutto destituita di fonda­
mento. 

La Qbiotti fu soltanto citata presso 
il giudice istruttore con mandata di com­
parizione; primo inizio delle pratiche ne­
cessarie a rajolara la posizione sociale 
della bambina, figlia... di due madri I » 

OH PROCESSO DI B I A B I U T A S O H E " 
Scrivono da Parigi, 4 dicembre: 
« Ieri' alla Corte di Appello cominciò 

il processo di riabilitazione di un indi­
viduo condannato nel 1864 ai lavori 
forzati a vita, conie incendiario. 

Anche dopo ch'egli fu deportato alla 
Gnyana, gli incendi nella ragloiìe con­
tinuarono. Arrestatine gli autori, questi 
finirono coi confessarsi colpevoli anche 
degli incendi pel quali Pietro V a » 
eia stato condannato. 
' Malgrado questo, siccome il Vauz 
era US ardente repubblicano, la giustizia 
imperiale indusse il varo colpevole, certo 
Baleant, a ritrattare la sua confessione, 
a Vauz mori a Cnjenna, vittima delia 
nequizia umana, nel 1876, ad onta di 
tutta le pratiche fatte dall'ammiraglio 
Gandih e dal principe Napoleone. 

Fu spinto tanto oltre il desiderio di 
punire in Vauz'ìl repubblicano, che non 
si tenne conto nemmeno dal voto datogli 
dai suoi conpittadini i quali lo porta­
vano dapo lista in tutte le elezioni. 

Finalmente giustizia sarà resa alla 
sua memoria. Il procuratore generale 
delia Kepnbb:ica ha fatto domanda per­
chè il processo sia riveduto e la con­
danna sia annullata, a il giudizio di 
revoca si fa adesso con la massima ao-
leunità. 

Il figlio di Pietro Vauz, che è de­
putato della CAta d'Or, aesìste insieme 
ad altro membro della famiglia al pro­
cesso. Gsdi chiedono anche 100,000 fr. 
di indennizzo. 

Far 'aumentare l'imponenza della ria­
bilitazione del defunto oggi l'avvocato 
lesse alcuni brani delle memorie di Vauz, 
e delle lettera che scriveva alla moglie 
protestando sempre fieramente la propria 
innocenza ». 

UN BEI PRINCIPIO ! i 
. Telegrafano da Parigi alla Tribuna 

che, in seguito à proposta del noto Moo-
don, sarà creato ad Eutoto un Museo 
nazionale, per raccogliervi i trofei della 
battaglia d'Adua ; e l'antoravole gior­

nale romano dica che, se acche 11 suo 
corrispondente non avesse precisato a 
chi apatta l'iniziativa di oni nel tele­
gramma è parola, ne avreb'ia sospet­
tata la provenienza: in fatto di genti­
lezza d'animo, i francesi ohe vivono alla 
Corta di Mandili non hanno, non pos­
sono avere, rlTali. 

Ma, c'entri o no il signor Moudon, 
questo non ha che un valore relativo: 
il più curioso si è ohe Menelik pensi 
a raccogliere in Eutoto tutto ciò cbe 
può soddisfare e vallìcara l'orgoglio a-
bisslno ed incitarlo contro l'Italia, pr.i 
prlo nell'ora ohe l'Italia gli manda, in 
segno di pace, un proprio residente alla 
sna Corte. 

Della nostra politica africana, incarta, 
pigra a timida, fatta di abbandoni e 
pentimenti, è anche questa un frutto. 

CALEÌDÒSCO"PTÓ 
Gronaalia Urialaag. 
DiMmbre (U16). Il Palcitru eonvou 11 P>r-

laminto in Oividals par molto difflclll «ITtrl dal 
Frlali. 

X 
do ptasiaro al giorno. 
Opera il ben*, ma noa t'iipstlM'e digli uo­

mini irioonoscsau od eooomio: tu saatureresti 
11 bene, eht vuol oiBOr fatto per se ste«jo« e 
iavsca d'un virlaoao saniti aa sgolila. 

X 
Cogaiaionl ntìli. 
L'ìgicaa del piedi. 
Il miuo piti «(OMia per togliits ai piodi 

ogni ìadoleozimoato A di ìmmirgerlt nell'aaqoa 
fredda e di reatarvl fiachò si provi la laaiaaioo* 
di salerà. 

Asolie l'aleool h sa tonica per la pianta dei 

f iiedi; esEio ne aieiaga prontameote l'amidìtà, 
a eoloro ohe hanno onesta canlteriitiea : i 

eammlnator] dovreiibero tir aio di bagni spiri­
tali. 

X 
La ilnge. Bventrameato. 

Isola fertile 
Del cor privai; 
Monarea antico 
Coli trovai. 

Spiegoilone del monoTorbo preeedente. 
FEB8E0 ( pera « 0) 

X 
' Per fiaire. 

La signora Puntollni, un* insorreggibile ehlao-
cbierooo, InfoitidliM il dottore lon la ma Ine­
sauribile parlantina. 

— Patemi vedere la llcgaa — diee il dottore. 
— Ha, dottore, non sono ammalala di il»-

maco, io. 
— Fatemi vedere la vostra lio^noi dieo I Pre-

brisi» pinttoeto vederla ebe sentirla. 
Penna « Forbice. 

PROVINCIA 
(Dì qua e dijà del Judri) 

Neve e valanghe 
Vitlliue delle intemperie. 

EJu fUsertorei 
OhiusofortOi 6 dleembre. 

La neve caduta io questi tre ultimi 
giorni raggiunse qui l'altezza media di 
centimetri 70. 

Molti treni furono coatretti... a ripo­
sare in Stazione. 

Due valanghe fra Chiosa e Dogna 
bloccarono u i fendinava inviato pei lo 
sgombro della linea. 

Verso Maggio franò un piccolo tratta 
di terreno scoscesa aopra il binario. 

Per tre giorni le comunicazioni col 
Canata di Raccolana furooo interrotte^ 
nessuno sentendosi in grado di affron­
tare l'infida neve. 

Tre giovani ritornati dalla Germania, 
dovettero fino ad oggi fermarsi qui, non 
potendo io nessun modo recarsi, alle 
case loro' in ' Patóc, frazione di Rac­
colana. 

Nel canale di Studana, presso Fou-
tebba (ove la neve raggiunse da 1.50 
a 2 metri di altezza), dicesi sia acca­
duta una disgrazia. 

Due guardie di Finanza, per ripararsi 
dalla tormenta, si rifugiarooo in una 
aasera montana. La soverchia neve fece 
crollare il tetto. Una guardia sarebbe 
rimasta schiacciata; l'altra illesa, a quasi. 

Una quindicina di persone sarebbero 
andate alla ricerca delle vittima bloc­
cate dalla nave, e ne avrebbero operato 
il trasporto iu Poutebba.' 

Mentre scrivo, cada una pioggerella 
minuta minuta, ed è sperabile cheque 
sta almeno supplisca al difetto della 
mano d'opera nell'apertura delle diverse 
viabilità. 

* 
Oggi presentassi al locale Sindaco un 

disertore austriaca, già marinaio di guar­
nigione iu Pala. 

Con parole monche, ma con segni 
eloquenti, raccontò le peripezia del viag­
gio, par lui abbastanza terribile, avendo 
dovuto scavarsi nella neve per qualche 
tratta la via... ' V. 

Penlebbs, 6 dleembre. 
Venerdì scorso partivano da Studeua 

Alta, frazione di questo Comune, par 
recarsi qui a portare del latte. Buzzi 
Giov. Batt. fu Antonia d'anni 35, brao-
cianta, sua figlia Blvira d'anni 15 e 
sna aorella Albina d'anni 33. 

Eseguita la loro commissione, i tra J 
riprendevano la strada dal loro paese, | 
ma pnr troppo non vi giunsero, poiché in 
prossimità di esso vennero travolti da j 
una valanga di neve e vi perirono mi- j 
seramente sepolti. { 

I loro cadaveri vennero rinvenuti ; 
oggi, e dopo le constatazioni di logge | 
furano trasportati al cimitero. S. J 

Pontebba, 6 dleembre. { 
Dal locala comandante la brigata 

guardie di finanza erano stati mandati 
venerdì in aervizio di perlustrazione un 
caporale a due guardie. 

Non avendo detti agenti ancora fatto 
ritorno io caserma, si trepidava per tema 
fossero rimasti vittime del loro dovere. 

Venne perciò organizzata un servizio 
per rintracciarli, e fortunatamente ven­
nero ritrovati in no casolare distante 
circa 6 chilometri dal paese, ove ava-
vano dovuto ricoverarsi par ripararsi 
dall'in furiare dalla tormenta. 

Copi sani e salvi vennero accompa­
gnati In quartiere. S. 

Queste devono essere le guardi e di fi­
nanza delle qnali parla il nostro oor-
rispouJeate di Ghinaato.-ia. Rallbgrla-
moci dunque ohe niono salve. 

[N. d. R.) 

La pi^tpaganila s l o v e n a a 
Oorixia» Una c h i e s a i t a l i a n a 
« i a v l x s a t a * A Gorizia regna viva 
pgitDziooe fra gl'italiani per il fatto 
che II olerò sloveno è riuscito a slaviz­
zare di punto 10 bianco l'unica ohiesa 
italiana per eccellenza, quella di San-
t'Àntoaiu di Padova. 

L'ultra mattina i fedeli con loro grande 
sorpresa udirono la prima massa slavall! 
X parrocchiani abbandonarono rumoro­
samente la chiesa, e si recarono a pro­
testare tanto presso l'autorità ecclesia­
stica, qnaoto presso l'autorità politica. 

Essi però non ottennero alcnna sod­
disfazione, e sa ne andarono più irritati 
che mai. Il Municipio si assoderà poro 
alle proteste. 

Intanto ai boooi goriziani il Governo 
prepara due msgaifici regali di Natala : 
1° rurciveacovo Miasia di Lubiana, uno 
sloveno, ohe verrà a sostituire 11 de­
funto moasigoor Zorn; 2° il famoso 
battaglione bosniaco che Graz ha boy-
cottalo, dopo le gesta sanguinarle di 
quei saldati. 

U n a mi l i ta a l l ' a t t o r e co­
m i c o B e r a r d i p e r a v e r e no­
m i n a t o il c o n i » - B a d e n l . Scri­
vono da Gorizia: 

« Il Berardi, capo comico nella Com­
pagnia Operette che dà rappresentazioni 
ora nel nostro teatro, quando l'altra 
domeoica giunse In teatro la notizia della 
dimissioni del conte Badeni, credette di 
potersi permettere unu scherzo di cir­
costanza, a. parche la sua parta lo por­
tava a parlare di dimissioni, sogglnnsa: 
« come Badeni ». 

Quelle dna parole gli costarono co­
rone 10 cadauna, giacché il giorno ap­
presso fu dalla polizia redarguito e 
multato di corona 201 » 

U n fer imento g r a v e si an­
nuncia avvenuto a Roana del Roiala, 
Purché non si tratti di un innocno pu­
gno, come l'altro giorno t 

Ad ugni modo, ci mancano oggi par­
ticolari. 

F e r i m e n t o ! Il facchino Angelo 
Diillazutta d'anni 29, da Pordenone, 
abitante a Trieste iu via di Ghiaccerà 
n, 2, l'altra 'sera, alle 11 e mezza, u-
scendo da un'osteria di via dal Farneto, 
per futili motivi venne a diverbio con 
Romano Bartoll, d'anni 20, facchino, e 
con un coltello gli inferse un colpo alla 
natica sinistra. 

Allo grjda dal ferito, soprsgglunsero 
le guardie, che arrestarono il feritore 
mentre una gUiirdia accompagnava il 
ferito alla Stazione centrale di soccorso 
nel qual luogo gli' venne riscontrata 
una ferita di punta e di taglio della 
profondità dì sai oentlmntri. 

Essendo prossima la fine 
deiranno ̂ preghiamo quei 
pochi abbonati che si irò-
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti^ di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

UDIlfE 
(La Città 8 il Comune) 
Comunicaz ion i r i a t t i v a t e . 

Col tredu diretto o, 65 in partenza da 
j Udine per Pontebba alle 17.06, venne 

ier sera riattivata il servizio dai treni 
diretti 

I Resta sospeso ancora il treno di lusso 
j Viepua-Nizza a viuaversa.. 

•«tjjli HI • immmtmmmmmommBmmmmtmmnfaKÈBi 

*Le comunicazioni telegrafiche con 
Pontebba e con la Carola, vennero riat­
tivate completamente. 

Il servizio postale, uba lari ara fatto 
solo fino a Tolmezzo a Panlaro, si spara 
oggi di poterla tare di nuovo per tutti 
1 paesi. 

I paesi di Oiinolsis, Claut ed Erto 
Casso, dipendenti pel servizio postale 
dalla Direzione di Belluno, hanno da 
quattro giorni interrotta ogni comuni­
cazione a causi delia i;rande quantità 
di neve caduta. 

II t e m p o » Oggi la giornata è bel­
lissima: splenda il aule a la temperatura 
è di una mitezza autunnale. Troppo ballo, 
perchè si possa aspsttaral che duri I 

Le <*t prcdiasioni j» e Io « prol-
b l s i l on l» d i Chlonio. Le pradi-
zioui del Chlonio pel mese di novembre 
furono di una esattezza meravigliosa. Ciò 
renderebbe taoto più interorisanti pei 
lettori iA^Friuli quelle relative al di­
cambra; ma non possiamo riprodurle 
testualmente, come por il passato, glac 
chò Chlonio io proibisce a termini di 
legge ; dobbiamo limitarci perciò a rias­
sumerlo. 

Nel primi due giorni probabìl.tà di 
neve spoaiaimiiuta uell' Italia centrale ; 
poi, flou al 10, le giornate saranno p ut-
tosto rigide, ma seren», con leggeri 
venti. 

il periodo dall'11 al 16 avrà prima 
giornata serene, indi avremo pioggia a 
nevicate, specialmente oall' alta Italia, 
Germania e Austria-Ungheria, 

Nel periodo dal 16 al 20 si alternerà 
il bello col brutto, col sopravvento dal 
brutto. 

Il periodo dal 21 al 31 sarà il più 
cattivo dei mese : venti, freddo, pioggia, 
nave e nebbia, avranno il predominio, 

Che Dio ce la mandi buona! 

P e r a s o v o l a r e a l Comuni 
e a l l e P r o v i n c i e l 'ai iaunaloue 
d i a l c u n i pubbl i c i Norvixi» Il 
ministro Luzziti ha comunicato alla 
Commissione dei 18, che, pnr lasciando 
la legge per la cassa di prestiti ai Co­
muni e Provincie, tale quale è, è suo 
Intendimento agevolare ai Comuni e alle 
Provincie l'assunzione di eervizi pubblici 
di tramwayi, gas, energia elettrica, illu­
minazione, ecc., non soltanto nell'inte­
resse generala acanomicu sociale, ma 
anche finanziario. 

Le asperienso fatt<ì in Inghilterra, 
Germania, a in alcuni Comuni d'Italia 
(come Padova s Como), autorizzano il 
ministro a sperare che questo nuovo de 
manlo comunale potrà utilmente for­
marsi anclie in Italia. 

Ls Commissiona dei 18 essendo In 
quest'ordine di idee, il disagno di legga 
conterrà l'addentellato per la nuova 
trasformazione, e la Commissiona pro­
porrà un ordine dar giorno invitante II 
Governa a presentare una legga por 
dare ai Comuni il modo di riscattare i 
servizi pubblici ora dati in accollo. 

Eia c o n g r u a a l parroci* Il 
Consiglio di amministcaziooe per il fondo 
del culto stabili per il primo gennaio 
del 1898 un supplemento di congrua ai 
parroci ohe ne hanno diritta. Si con­
cederà di ufficio, senzi bisogno delle 
loro domanda, appena pervenuta la no­
tizia i^Wesseguatur o del placet, dopo 
i'aocartamento dnlle sttività e d'Ile pas­
sività. 

T r a s f e r i m e n t o d i u n Cou-
a lg l lere d i P r e f e t t u r a . Il cav, 
dott. Nardi Beltrame, Consigliere presso 
la nostra Prefettura, è stato trasferita 
a Rovigo. Alla sua sostituzione non fu 
ancora provveduto. 

Il cav. Beltrame è un funzionario ap-
prezzatiaslmo per rintelliganza e ia so­
lerzia instancabile, e non è lieve la per­
dita che fa la nostra Prefattura col 
suo trasferimento. 

• n s o l l i e v o d e l p r o p r i e t a r i 
d i f a b b r i c a t i . La Gommissiune per 
la mudiUoazione alla leggo sui fabbri­
cati, atab.ll una ravisione decennale per 
rimborso di sfitto parziale a richiesta 
del proprietario; l'abolizione delle quota 
minime sino a 15 lire di reddito; o una 
revisione per In crisi pirmanauti du­
rante il decennio, a richiesta del con­
tribuente 0 della rappresentanza legale 
del Gomuno colpito dalla crisi. 

Camera di commercio. 
Corcorso a Ire assegni di Tirocinio 

pratico commerciale nel Regno. Un 
decreto del Ministero dal commercio 
apre un concorso per esami a per ti­
toli a tre assegni par compiere il tiro­
cinio pratica di un anno noi commercio 
internazionale presso Case esistenti nel 
Regno. 

La domande dovranno essere presen­
tate al Ministero, per mezzo della Ca­
mera di oommarcio, entro dicembre. 
Sono ammessi esclusivamente al concorso 
i licenziati dallo Scuole superiori di com­
mercio che non abbiano oltrepassati i 
26 anni. 

Oli esami saranno dati a Roma II IO 
gennaio 1898, secando un programma 
speciale. 

Ogni assegno sirà di lire Ì3000 al 
massimo. 

Chi desiderasse maggiori informazioni 
può rivolgersi alla Camera di commerciò. 

Per chi ama II pane ben 
c o t t o . La Cassazione ha giudicato che 
SI può far condannara per. ooatravveu-
zlona agli articoli 00 dalla legge sani­
taria 22 dicembre 1888 a 121 dal re-
golameoto 3 agosto 1890, i prestinai che 
smerciano il pane poco cotto, quandun­
que non vi sia un regolamenta lOQsle 
ohe regoli la materia. 

Nella canea sì faceva aucha ia diSa-
ranza fra pana poco cotto e pana mal 
cotto, ma i giudici ritennero che se non 
era zappa era... pan bagnato. 

P e l q u e r e l a t i d i d l l fama-
x l o n e . La Cassazione ha ritenuto che 
è censurabile a nnlla la sentenza la 
quale rifiuti in materia di diffamazione 
l'indagine sall'iutanzione di diffamare, 
dlchlaranilo che il carattere diffamato­
rio deve ricercarsi non nella Intenzione, 
ma nella consistenza iotrinseca ed ob­
biettiva dell'imputazione fatta. 

N o n e r a u n « t b e o n e » quel-
l'infelice Mudotti. Angelo che trovò la 
morto domenica mattina in an fosso 
pieno d'acqua fuori porta Aqulleia; anzi 
non faceva nemmeno uso par abitudine 
di vini 0 liquori, a l'ubbrlaoatura di quel 
giorno, rho doveva costargli ia vita, tu 
puramente occasionale. Una ben fatale 
ocousione ! 

Tanto a doverusa rett.fiod del titolo 
dalla nostra cronaca colla qciale an­
nunciammo lunedi questa disgrazia, A 
ciascuno il suo: anche ai morti.... ss 
non si tratta della lodel 

A r r e a t o c o n f e r m a t o . La Ca­
mera di Oonaiglio del nostro Tribunale 
coufermò l'arresta di. Luigi Malagnim, 
scrivano avventizio di Cividaie, B^na-
detto Mazzolini, scrivano avventizio di 
Udine, e Antonio Flora, parrucchiere, 
pure udinese. Imputati nella faccenda 
del testamento falso attribuita al sacer­
dote don Sebastiano. De Vincenti da 
Torreano di Cividale, del quale arrosto 
demmo a suo tempo ootiz'a. 

Gli accusati sarebbero oonfessi del 
fatto materiale, accampando parò la 
buona fede. 

U n a g u a r i g i o n e co l a l e r ò 
a n t i p n e u m o n l e o de l l ' Iat l tnto 
S i e r o t e r a p i c o N a p o l e t a n o di 
N a p o l i . Lnggiamo mWItalia del Po­
polo di Milano dal 2 3 corr. : 

li notissimo industriala miianesa si­
gnor Felice B.sieri una settimana fa era 
stato colpito da una polmoaite, che diade 
molte apprensioni alla famiglia ed' ai 
suol numerosi amici. 

Egli si è sottoposto, dietro consiglio 
del suo medico, ad una cura di recen­
tissima applicazione, la cura del siero 
antipneumonleo del prof. Da Renzi dalla 
clinica di. Napoli, e ne ottenne un ri­
sultato veramente sorprendente. 

Ora egli si trova pienamente ristabi­
lito ed ha potuto ritornare colla sna 
abituale attività al disbrigo dei anoi 
affari. 

1?eatro M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia milanese di prosa 
e canto diretta dall'artista cav.. Dario 
Osnaghi darà la prima rappresentsz>ope 
col seguente programma : L'ìtllima ài 
Ugonotti, commadia brillantissima in 
due atti; Z/'ar<Ji'nan.io, bozzetto militare); 
On milanes in mar, vaudeville. 

I l.igresso platea e loggia cent. 70; 
I loggione cent. 30. Abbonamento par 6 

Ì
rappresentazioni lire 3. '.- ' 

Il teatro sarà riscaldato. 
B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­

gramma del pezzi che la Banda del 26° 
! reggimento fanteria eseguire domani 8 
j dicembre In piazza V. B. Àalle ore 15 
! alla 16 e mezza : 
{ 1. Marcia « Danubio » Grandi 

2. Mazurka «Hollandaise > Fancbiottì 
\ 3. Intermezzo e duetto «Oar-
I man » Bizet 
, 4. Pot-pourri « Donna Jua-
ì Ulta » Suppè 
i 5, Duetto e terzetto atto 3 ' 
I « Guàrany » Qomas 
I 6 Polka «Sempre allegri > Motiol. 

, I d e a n u o v a . Chi vuol .evitare con 
I certezza il pericolo di infezióni, gravi, 

specie durante la stagione estiva, deve 
I fare uso solo di acqiie riconosciute scion-
I tificamente pure. A tale scopo risponde 
I benissimo l'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Tódaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nocera un'a.2iio»e potènte 
sul ricambio materiale, diuretica, e. cu­
rativa nelle malattie della vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stagione Kocora. Per commissioni F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Fèrro-
China-Bisleri. <> '„^ . (fi) 



IL F R I U L I 

A l l ' O f T o l l e r l n D o r t o si A dato 
principio alla oonfrzions dei pgoettool 
DIO Milano tanto favorevolmonte oono' 
Boiuti, Àrtigoll tantaaia in bombonerie 
per S. Lucia, torrone e frutta candite. 

C n O % > R e « ( » n r a n t f e r r o v i a 
U d i n e » P«r appagare il desiderio 
eapreiso dalla mia ollentela, ho oombi-
Dato con la locala Sooietk del trarnvia 
a cavali', che a ccmioclare d'oggi ven-
saco aBfattuate alla sarà dna corse d'an­
data e ritorno dalla Stazione allo scam­
bio di piazza Vittorio Bmanaaln, e pre­
dali mente: la prima in paitecza dalla 
StKzloue alle oro 20.30 e la tocojida 
alle ore 21. 

tldiat, S dlMinbn iiiB7. 
C. Burghart. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
A - M - 18S7 enf i or* 16 m S l 1 7 

1 un « 
Bar. rld. a 10 
AHoai. 116.10 
Uv<U« dal mare 7SM •naA 761.0 78S,g 
Dmldo r«l>tÌTo sa »; 73 81 
Stata ÌA lieto OOP. miito miito q,i«r. 
Atqiu cad. mm. ».» -.. _ —« 2(diniliiiM 
| ( f e lMlUika . 
TnakNnt^r.. 

M8 aE . E NE! 2(diniliiiM 
| ( f e lMlUika . 
TnakNnt^r.. 

7 1 6 3 
2(diniliiiM 
| ( f e lMlUika . 
TnakNnt^r.. Tfl 8.1 B.8 4.8 

e j T « . p . „ t » { S S ì r 8.0* 
I Tenpetatiua aUnlas» all'averta 

v 1 * mlaìitta S.0 
" ' • • kll'iptrto 1.3 

IkmiM frtUbiU; 
y « t i tmM t iota Mtlantrlonali -

. vario lad navoloBo aoperto con qaalcht 
•Itrove. 

M 

- alalo 
pioggia 

Parlamento Nazionale 
O À U B B À s a i DBFGIÀTI. 

Seduta del 6. 
Prea. Zanardelli. 

Le dimissioni dei Ministero. 
Kegoa grandissima anlmazloiie nel­

l'aula e nelle tribune. 
Quiniio entrano i ministri, moltissimi 

deputati li circondano per ohiedar loro 
Informazioni aulla orisi. Ne segue un 
rumoroso oioaleccio. Tutti I ministri 
SODO presenti. 

Quando Rndlol al alza, al fa grande 
ailenzio, Rudinì dice: < In seguito al 
voto di venerdì, il Ministero, tutto con-
eiderato, credette opportuno di resse-
guare le dimissioni. Il Re si riserbo di 
deliberare. Prego la Camera di sospen-
dérs'̂ te sedute. Li Qamera verri con-' 
vacata a domioilio », 

Oaetani di Laurenzina, fra grandi 
rumori, chieda ohe si continui la se­
duta per discutere le interpellanze (urli). 
SI atigî fa: ohe/tornando al potare gli 
elessi uòmini, vi tornino con idee buone. 

Zanardelli chiude la seduta. 

. SaiTAXO DSIi SSIKO. 
Seduta del 6. 

Presiede Ouarnteri vica-pres. 
Radiu), B nome del Governo, comu­

nica le dimissioni del Gabinetto e prega 
il Senato di sospendere la seduta Suo 
alla risoluzione della orisi. 

Il presidente comunica una lettera di 
ringraziamento dell'on, Fariui al Sanata 
per i voti espressi per la sua salute. 

La donna fine di secolo 
«Senza Tito Livio e senza Schopeo-

ohauer, una donna non può essere né 
buona sposa né buona madre >. 

Cosi soutaozia l'autorevole rivista .£a 
femmeetl'avenir, del 12 novembre 1897. 

E per dimostrare che la sullodata ri­
vista ha ragione, ecco un esempio pal­
pitante. 

Lui ò un regio impiegato a 2500, 
leggermente spelato: naturale Ingenuo 
a timido, 

Lei è una fanciulla imbevuta di Livio 
e.satura di Schopenhauer; grassottella 
e per onao belloccia, 

Lei — Più ti guardo, e p'ù ti trovo 
rassomigliante a Claudio.,, specialmeote 
nella mossa dal capo descritta da Sve-
toio ; caputque quum semper tremulum. 

Lui — Svotouio? Un greco? 
Lei — Un romano... Co storico ve­

ridico e severo dello voluttà imperiali,.. 
Lui (inquieto) — Ma... 
Lei — lo poi somiglio Agnese Sorel,,. 

la porflda ohe indeboliva oolla sua ca­
rezza lascive il coraggio di Carlo VII... 

Lui (più inquielo) — M^l... (poi 
rabbonito) Senti... non so a chi tu so­
migli.,, ma so ohe ti voglio bene.,. 

Lei — Mio oaro, permettimi di dirti 
che sei anaforico ed epanettico... 

Lui (incretinito) — Cioè ? 
Lei -1- Tu ripeti la frasi 1„. E' vero 

ohe gli amanti hanno la speoialitét di 
abusare'della protesi a dell'esordio,.. Se 

. non ti conoscessi, oredarei di trovare 
ÌQ te una teodenza.verso l'etopèa.,, 
- Lui — Ma,,. 
. Lei\,~ G' k terza volta che ti 

iin'aposiBpesi.',, 
Lui ~ Cioè ? 

Lei (sprezzante) — Una reticeiiza... \ 
Lui (doloemente) — Perdonami l'a- 1 

poso... l'apopo.,. l'anosiopesl, e lasciami ' 
dire ohe ti amo!... Come saremo felici !„ 

Lei — Nella tua equazione tu carchi 
la te... Aspettiamo il coefflaiente,,, j 

Lui — No... con et può essere inco. | 
goita... Io ti amisrò aompra,,. Li tua 
vita sarà sparsa di rusa.,. 

Lei (seccata) — L'amore è un sen­
timento ohe trova i suol conlial nella 
metaflsioa.,. Vieni qui, e rispondimi.,. 
Perchè mi vuoi bene?... 

Lui — Perchè sei bella... perché II 
suono dalla tua vooe fa trasalire il mio 
onore.,, 

Lei — No... ti sbagli!... Tu mi ami 
perchè, vagheggiando un possesso, tu 
pensi alla procreazione di uo nuovo es­
sere, ohe non può venire al mondo senza 
il tuo concorso... Cosi dice Schopenhauer. 

Lui — Sia pure,., é la stessa cosa,,, 
Lei — GiàI,., Ln finalità è identica 1,̂  
Lui (abbracciandola). — AppuiSto. 
Lei (scostandosi). — Tu oredi di ab-

bracoiarmi, non è vero? 
Lui — Eh I 
Lei — Ti sbagli 1... Tu obbedisci a 

un istinto oha ti spinge verso di ma, 
perchè ti sembra che io abbia i difetti 
delle tue qualità... Ma per arrivare a 
una perfetta Sualità, noi ci dobbiamo 
neutralizzare, come gli alcalini e gii a-
oidi si neutralizzano noi sali neutri.,. 

Lui (rassegnalo) — Neutralizziamoci. 
Lei — Tu hai trovato In ma il coo-

trappeBo cnpuce di equilibrare il tuo ap­
petito seasuale. 

Lui — E' sempre Scbopeohaqsr ohe 
insegna cosi ? 

Lei — No, è Fourier,.. 
Lui — Ebbene, dal momento ohe tu 

sei il mio contrappeso, mettiamo in or. 
dine la biiauoia,.. (fa per abbracciarla)-

Lei — E, in questo momento, sai al­
meno quale è la molla che ti fa agire? 

Lui (con convinzione) — Ah !,., si I 
Lei — VeJ-araol... Li fl'osoB» iosa-

gea che vi suuo due moventi ohe pro­
ducono l'amore: uno è spirituale: la 
celadonia... l'altro è materiale: la lu-
bricitàl,,. E tu, sei celadonico a lubrico?.,. 

Lui (inoretinito) — in missima sono 
celadonioo.,, ma qualche volta.,, (la 
bacia.) 

Lei — Stai attento I II bacio è il più 
sicuro veicolo del microbi.,. 

Lui (colle lagrime agli occhi) — E 
non sai dire ohe questo? 

Lei — Ti posso anche aggiungere che 
le lagrima sono una miscela di acqua, 
di cloruro di sodio e di fosfati.., 

ZiUi (alza gli occhi al cielo disperato). 
Lei — Ohe cosa guardi?... Allioth o 

la stella polare?... 
Lui (furibondo) — Vai a morire 

d'accidenti ,to, Schopenhauer, Allioth, 
l'aposiopesi, i fosfati e le finalità I 

Esca correndo, e, speriamo, per non 
tornar più. 

Un niessaggio_da Marte? 
Sotto questo titolo estremamenta im­

maginoso il Times di Nuov-t York 
scrive: 

«Gli scienziati di Binghamton, nello 
Stato di Nuova York, staobo studiando 
un visitatore aereo, che cadde in quei 
paraggi poche settimane or sono. Il 
prof. Geremia Mac Donald faceva ritorno 
a casa sua di buon mattino, quando vide 
un folgorio, ad un oggetto sprofondò 
nel suolo a poca distanza da lui. 

< Si scavò la terra io quel sito e si 
trovò ohe il proiettile era una sostanza 
eterogenea, fusa da un intenso calore. 
Era ancora caldo, cosicché lo si dovette 
raffreddare gettando sovr'esso molta 
acqua. 

« Quando lo si potè esaminare, si vide 
che v'erano sovr'esso alcuni curiosi se­
gui che parevano caratteri. Lo si ruppe 
nel mezzo: allora ne scaturì un forte 
odore aolfureo; all'interno lo si trovò 
simile ad uo pezzo di metallo. 

< Il prof, Whitney dichiarò che quello 
era uo aerolite, ma diverso da quanti 
ne aveva prima veduti. Il metallo era 
fudo coni da diventare una sostanza 
Maochiccia, di qualità ignota agli scien­
ziati che l'esaminarono. L'aerolito fu 
ora lapoato e sarà collocato nel Museo 
geologico della Scuola superiore. 

< Parecchie parsone espressero l'upi-
nioua che quello sia un messaggio d'al­
tro pianeta: probabilmente di Marte! I 
segni recano qualche somiglianza colla 
scrittura egizia, almeno a detta di co­
storo... Il prof. Mac Donald è fra quelli 
che credono il miatertoso prolettile sia 
un mezzo di comunicazione veantoci da 
un altro mondo I » 

oarico di fucili, destinati ad 
armare le tribù Somale dell'in­
terno. 

Non si sa se sieno destinate 
contro gli inglesi o contro il 
nostro protettorato nel Bonadir. 

N O T E A O R I O O L E 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della ultima decade di novembre; 

Le brinate. Il gaio e l'abbassamento 
di temperatura, ohe si ebbero sul finire 
della decade, racarouo grande giova­
mento al seminati a non impedirono il 
proseguimento dai lavori campestri, 
compiuti dovunque nella migliori cou­
dizioni di terreno e di clima. Neil'Italia 
meridionale ad in Sicilia venne la pioggia 
io buon punto per dar agio agli agri­
coltori di por mano allo semioaglonl 
ed agli altri lavori oampestri e per ri­
storare le campagne riarse dalla troppa 
prolungata sicoità. 

Può dunque dirsi che le condizioni 
generali delle campagna sono in tutto 
il Regno assai soddisfacenti. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 6 dicembre. 
Poco abbiamo potuto osservare nella 

giornata od'arna in punto alla seti; si 
I noti che abbiamo davanti a noi due 
i giorni t'estivi che ai seguono. Tuttavia 
. nelle poche ore di mercato si ebbero 
. richieste con offerte di prezzo ohe sem-
I brano indicare maggior coraggio nel 
I compratore; le notizie delle pinzze di 

cousumo sono migliori e tutto lascia 
sperare ad un principio di movimento 
che non potrà aver pienamente effetto 

. da noi ohe dopo le feste. 
! Le solita balle isolate trovarono col-
I locamento oaa meno fatica e meno lun-
. ghe trattative che par l'addiatro. 

COal Stìti) 

Soilettlno delia Borsa 
UDIMB 7 diosmiira 

Rondl ia • 
Ital. s VI ontuU | 

M fino -̂ .w-̂ dio, 
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j II cambio dei certificati di pagamento 
, di dazii doganali è fissato per oaai 

a fl04.S0. 
ì L a B a n c a d i U t l l n e cede oro 
I e scudi argenta a frazione sotto il cam-
! bio segnato par i ijertiflonti doganali. 

ANTONIO ANSEU (orost* nHiioMablle 

Bansa CooperatlTa Udinese 
(Sodata Anonima) 

<ViUk Paolo Sarp» N. 3> ^ 

Interessi su depositi di danaro: .;̂  
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ v.< 

Nominativi 9 •/* '/o i Neué %_ 
a Conto Corrente 8 Vi */• S ai Biedm î 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOMI* .̂ ' 

tatare e Nominativi 4 '/i ] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Casàei 

interessi di favore. !,; 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intereus; 

di favore. 
HB. 1 ilbrettl tutti sauo gratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s ino a O m e s i , interesse 
& a 6 '/o a seconda delle scadenze, e.sclu3a qualsiasi provvigione. 

Coutl Correnti garantiti ed antielpaieloni su va­
lori, interesse & a O °U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
por In fiabbricasElone 

Liste uso oro e i t o lepo -̂  M e i ci Ornati in carta gesta ìorati in Dio 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PIAZZA OIAROraO, N . 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio doli'Inter deoza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitrti:sìmi — Editv'oe del giornale quotidiano 11 Friuli. 

YU DELLA PREFETTURA N, « 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Piati e della Cassa di Risparmia di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Spaccili, quadri ed oleografia — Oaposito stampati par Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVECOHIO a VIA CAVOUR N. 31. 
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HQTiZlt E OISPACCI 
O B L MATTKIWO 

Armi francesi in Somalia. 
Roma 7 — Sulle coste della 

Somalia italiana, un piroscafo 
mercantile, di bandiera fran­
cese, ha sbarcato un ingente ' ui^A la h'ittìgiia. 

(al osrviiio di 8. M. il So) 

ANTONIO FANNA 
Via Caroar - UDINE - Via Cavour 

Oraodioso assortimento cappelli da si­
gnora guerniti, con modelli di Case 
estera, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colora richiesti. 

Cappelli novità delia Gasa Borsalino 
e Johusoo, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
1 . 1 5 a lire 3 . 

di faro una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutl:e le farmacie a lire 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vie MeToatoveoohlo e Oavonr 

L i b r i d t t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e par 1» Scuole Elementari con 
lo Boouto del dleol por osato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili a femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 S 
» li . . . . » . 1 . 3 5 
» HI . . . , » 1 . 5 5 
» IV , , . . » a . 0 5 
» y . . . . •» S . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grevo sartinata e copertina stam­
pata C e n t . 3Vs 

Datti a doe fili con car­
toncino grave figurato )^ O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satiuìta » 5 

Dettf a due fili con car­
toncino greve . . . . ì^ 1 3 

Ctrasde aBaoitlmento oggetti da dl-
Boguo e di oauoolUria a prezzi da sos 

; tomMO ooneorrenza. 

I À ^ C W A W"PETANZ 
' che dal Ministero Ungherese vaiiDO bre­

vettata « L a s a l u t a r e » . SHÌOI 
USDÀ^LIB D' QUO - BUE SIFLOUI 

. S'Ol̂ OBE - USSAaLIA S'ÀBaEHTO 
a Ndpoli al IV G<>r3res8u lotoroazioiiale 
di GhiiDìca 0 F'irmacia nsl 1894 — 
SUEOEHTO OEBTIFIOÀTIITMtlÀHI in 

\ otiu aoni. 
\ CoDccfìsionario per l'Italia A . V . 
' R a d d o t U d i n e » Suburbio Villalta, 
.; casa marchese Fabio Mangilli. 
; Rappresentante della V I T A la E 
; inventata dal chimico Augusto Jena d' 

Torino, surrneato di sicuro eSettoi 
• INaOUFABÀBILE e SALUIABE al non 
' sempre iuooouo zulfatu iii rame per la 
' cara della vite. Istruzioni a disposizione. 

almanacco profumato a ceut, SO. 
Trovasi all'Ufficio annunci del Friuli. 

Anitre selvatiche. 
l a via V i o l a , n. 4 8 , trovansi i o v e n ­

dita Anitre selvatiche (ilazzorini) al 
prezzo di lire 3 . K O al paio. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURBO-DENTISTA 

D B L L B SOUOLB DI V I E N N A 

A s i l s U jsr molti ami lei loti m i Srelìicicli 
Yliite 9 colmiti ialle 916 8 alle 11. 

U d t a e - Via del Monta, li - U d i n e 

EXCELSiOR 

CAMLEÌa^ TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U A 

Oi eaateilmo • 1/8 U coainma iirm. 

Luce tmnnillt e MUutt 

270orsdllu«e 
cornspiiloiio a 30 tulAi 

In iliiaiu ciiaeiu i l L 4-

S O O ore di luoe 
UtllSSOEllU i 19 EUlU 

li iliianti cista ti U ? 

I D U M SABASTITA 

ap4dlxliiDl frsBdio a àDOù-
rillù In tutto 11 Itagao Imrk 
invio (Il caitolina vnjtUa .1 
Privlleitltito StablUmoDto 

di V E H O M * . 

f^To^^rripe t 
^ infallibile distruttore dei TOPI, f ^ 
A SORCI, TALPIÌ;. — Raccammda» ^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- 9 
^ mali domestici come la pasta ba- T 

Àk dese e altri preparati. Vondesl a I L 
^ Uro f al pacco presso l'Ufficio ^ 

A Annunzi dei giornalii < l i Friuli >. ^ 



Le mserzioni per 11 Fritdi si ricevonè 

I L 
BSBfiW 

F R I U L I 
Sa 

\ 

Una o h i o m a < f e l t a e iluente 

è degna co rona della bel lezza 

Barbo e.oapèlli aggitingano all 'uoma 

aspel lo di bellezza, di forza o d i s e n n t 

cmtìitm&- miGONE 
< i»aorfi]ii.&T.t m nowostjt 
-, j^?A«lfit<> ^ j» |n in» ' "»IM«ic>n« pfegaritta con-sisSoma speciale e con materia 
di priiiiissima qualità, possiede le migliori virtù tMapeuticho, le quali soltaato 
sono nn possente e tenace rigeneratore del sisteha cVtiill'are. EsJa è un liqtfiao 
rinfrescante e lifnpìrfo'ed itltBMment's composto di sostausb vegiitall. Non cambia 
il colore ilei ^apelli e ne impedisce la_caauta prematura. Essa ha dato risultati 

3 w 3 r ì » < 8 J i i r M W Ì i s a w i " a a & c l < J « u d r caa^tii «iOTMei'a.dji capelli era, 
JoWksinite K.M,.a M d r i a i f . t o i f l S l i a J = t t S a a ' d e i r « * q M V e U I « k I « i r - M l ^ i i i e ' i 
pei vostri figli durantft-l'adolescenza,» fttene sempre continuare l'uso o loro asai-
curorate'jtto'strtioiidijntf'oaiji^ia^a. 1» -•, , ' 4 

^ * 4 "• ^ Xi atri ffiISBifiI*"""" *4,rf 

«Signori A n g e l ó * Ì l l K . e e c ! j R o f u u i i m — H l l a M o . 

», e di grate iTro^tiJtó'ais îiu^talilaMtetim^^^ 
parrucchiere ne ' - " ^ ^ | f f i ' . ^ | » P ^ ^ 2 ' ^ ^ k a i l . , Ufficiale S.niUrio. 

..MI ; r .., i- i , . , ',• , . . . ,. li'«ftE»A mé4d . - ' I. . , • 
«Signori A l « £ l E L O > l | I ( » M l i i . e , « , - ^ « l . " M « ^ ' 

< La vostra A ' è S | t f « ' S i ' i ^ h l i i i r a « ' d i s'oaVe',mofuino mi fu di grande solfi* 
lievo. Essa mi arrestò_immMia<4iiléfÌtè'-Wiia({IAKtM capelli non solo, ma me li ' 
fece crescere' e' infuse lóro" forza e vigore. Ce pelirèdle cKè "prima ersao in grandfj^ 
abbondanza sulla testa, Qra«àj)no totalmente 4com|>«rs». Ai miei figli che avevano ' 
una capigliatura detìBte e r a k , coli uso • d e l » ' voàfta'' Acqua ho assicurato ""i-
Inssureggiante capigliavura. < 

' ', s ,, Coesiva L o l l t >. 
L ' A e q n a C h i n i l a . r M U i m i f i t i it«atp .piQfcmateijohe inodora, non si vende sé 

peso, ma solo in fiale-da-Li-4TS*-e.ln..»).ein-b»ttigÌie-gnindtper l'uso dello famigliir 
a L. 5 e L. S . a p labottigUa da.tutti i FaB»aoi*ti, Profumieri 8 Droghieri del Regoli. 

" Si '^—%0 * #'1 ' 

e s c l B i i v a m e n t e p r e s a » l'Alb[Mnmìstmzi«Hfte>sà8^>Gliornale i n Hdme^ì 

H i t . 

wiH a l i K.'ìo^ftrtS^I & u i à qt/ÀH' 

. 1 Alle aBCdizjoni per pacco, postale, aggiungere cpnt. 80, 
topòsito .generate: i i n g e l o l È I g o n e « è . ,via Torino, 18, M l l l u n o - , 1 
n.J'.AA'vm.u.^.i-^. .v i„„( i , . - . . . A^Maniago da Srtvio Boranga, farmaciatji -

4 'Poraendne da Givueppe'Tafco'ii, negoziante 
A' Sbilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
A> Tol'dtóiÈo'idà. CilésW,^ farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

X iJdiao d'd'.iiffli-icojiaébn, chincagliere 

> Fratelli Petrozzi, parrucchieri' 

» Francesco Minisigi-g'.df^ghiere' 

-»• Angelo Fabris, farmacista 

iPi 

S 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLfS"B'*(Wto 
t . ^ » . l . •si.v 

Infallibile distruttore dei T n p l , ' S o t W t , < T a l | ^ senza alcun spericolo 
pjt» gli animiili domestici ; da non confon^9i i«ol l»jpasta Badese chei è pe­
ricolosa poi suddetti ammali. 'ii.!:, < 

DI€IIBJklt^%l«»ìie 
Bologna, 30' g e s ^ i ? , i 8 8 p . ,^ 

Dichiariamo con piacere che il s|ga\)r'A.»W&1&Ì»eam ha fatto ne ' no­
stri Stfibilimenti ,dl ,maciu one grani, pilatura riso, e fabbrica' Mste in que­
sta Citta, due esperiment el suo pi^eparìto d e t W . T O U D . ' T U É Ì P B ' j r e l'e­
sito ne è stato completo, co nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacotetto grande L. l . ' 00* .=- PioiiSb L. © . s o . • • ' - • 
Trovasi vendibile in UDINE, prdsso l'ufficio annunzi del *gioì<nale € II< 

F B I O I . I », Via della Prefettura N . 6 . ~N 

blu 

PsrtfUtn 
» l ODÙK 
t i . 1.B3 
Q. i.a 
M» IÌ.06 
D. 11.26 

0. xssia 
0. 17.80 
D. 20.18 

k n m n i 
6.6S 
8.60 
9.49 

1I.1B 
18.30 
8 2 . » 
* S , -

Fari9Az* 

4.45 
0 . 6.18 
0 . io.eo 
D. 14.10 

M.**17.2B 
M. 18.S0 
0 . 88.80 

Arrivi 
A DBIMS 

7.40 
10.— 
15.84 
ie,66 
31.40 
88.40 
S.04 

s4 tmnm 
Mf -8.16 
0 .1 8.S1 
M. 16H8 
0 , wafi 

]?ir 
DA T s i B a n 
0. 8i8S 
0 . » - « 

=0. iaÌ49; . 

k r s i m 
11.10 
18.66 

' 19.65 
1.80 

(*) Questo tif no ni tema « Fordenon*. 
(••) Pwlo d» Fardeneoe. 

*k nna k M«tmak 
». 6,66 9.— 
D. 7JS6 9,S8 
0. 10.86 18.44 
D. 17.0(ì 18.09 

V W , .fif'^^ 

SA romBRu k anm 
0. 6.S0 9.86 
D. 9.89 11.0B 
0. 14.S8 17.oa • 
0. 16.66 19.40 
0,J,18JBL. .».8e.06 

0. 6.46 eS2 
9. '9ii(K 9,48 
0. ISJSO 19.88 

0. 8.01 %40 
0. ! 18.06 ,W.60 
ti. 81.87 §.6 

x>k tutuaik 1 sriuui.' 
0. 9.10 ^9.65 
M. 14.SB 16.8S 
0. 18.40. 10,85. , 

SA sntnu. A ciiAUA 
0. 7,66 ;i,35 
M. 18.1B M . -
0. 17.B0 |8.10 

IU.S.aI0Bi»0 ' kVttMXCB 
0. 6.10 8.86 
0. 8,66 11.20 
0. \iM 17.40 

l>ATBIISTa A 8 . 4 Ì ^ t a 
0. B.50 3-8.40 
0. 9 . - 12.-
0.1860 , 17.80 

Gelnoldenza — Da Portoijrtàto per VinMìii 
m ^ n 9.48 e 19.48. Da Vonuia nHva alle 

SA Bsnn 

I: m 
M. l U O 
0 . 16.44 

iW^SOilO-; 

A O m s A U 
' 8.33 
18.16 
11,'48« ' 
18.16 ' I 

SA OIVISAZ.» 
0. 7.08 ,/.< 

0 . va.'lo 17.1 
0. 80.64 

A osmi 
,7.38 

le 
.07 

81.38 

¥art$n!» Arrivi 
SA usimi A s, sAinaui 

B. A. 8.16 1 0 . -

i».A.' ib2{fe;t*'aaa.-3,'-
R,A. 14.60 18.B6 , 

1 a A . 1780 19.08' ' 

; Fìirl«>H4 I Arrisi 
SA g. >Ai(iK.« A i n n i 

7.80 R.A. 9.— 

13.66 R. A, l&BO 
ll-SO 'B.-'T. 18.16 

t •<: - 1 1 , , ,..-r-^^ 
" ì i f l t ' l M M ' i P f f ' ' " " " " j « M > h r é n « < ! n i e « « e dovr«bbe-os»flrclloisi!opo»di.o^hi'fltt.'-
. m t i ^ W m p a 1 Si'jt,fiU\a.',mn iiii»ece'moltissimi, «onoilcoloroi cbd lafTultiri doA mntat-iie 

segreto (BlonB«rragje,iip.««oefel flftn^ii^ljno cba;à far scompjirtre al pii(,pre»to,J',}iipMeii?(i 
del milo ci» li|toPinentHj, nnzidi^^„disjiriigf»i'c Per snmtre f radiraimonte la etnink ehe l'ha 

mo" ustringnuti danncsiMiniuli . « K I . ? * » - ppo j ìn - lw .M » iiu«Hiir<WIS'''1»i4»»«l*f««WW*8l"'«©®*éf*nc-
i'ifeiWtóó fenislutiia cibile p P l ì o l r tlt-1 Pr./èss'.;k LUIGI l'ORUA d-ll'Uuivers.fà, di P,Hdl)Va,-MS''Mfc 

l l i j r s t n i l v R o v e l l a elio co-lta l l r r » . ' -j l - - f* l . . r-, ; 
tìuos-e p l l l^ leMjche «jw^niji-orua treutadiie ajinui'dì .luo'còstò incnntetatò,''"por l« ^uc coutiun^j-e, pprfette guarigioni itóg)i 

scoli si rercntl (he cromci, scilo, come lo altest* il vnltìite dòttoii liaj4ffi'l'5(liìPT-»\ l'umco e vpo ' rimeilio" cÉc t(nìoamenl#, iU 'aMui 
sedativa guariscano r n a i o u t m é n i n delle predette malittfle (Bloiin'urragte, cittarri - • ali, e restriMglmèntj d'o'rinil. 8 l i ^ | l C | E I t Ì A . H | l 
UBmi'i I jMl i i i iÉ i iBl ' i lKtó(Sf ln i giorno visiteimedici^ehirnrgiely dBl'e'q alle 3 pon:, onftlti aABIie 'jibr' feófMÌpòndèazà. ' , , 

® , _ J " _ i » « , i i - r « i » A che la sola Farmacia Otts?io Galloani (fi Mi l i t o con LTora to r io l i nP i a t za S S i i P i e t » e . 
ffi^ S T T J T T ? T ? | T J A Lino, N. 2 , possiede l n . r « « l c l e . , c m e K i i n t r n l e r i e e t i a dolio ver» pillale da l 'Pro-

a i " * • J ^ ' ' " * " * • A * * * * ' festoni LUIGI PORTA d W ^ i v e r s i t à dreTivi». . . • ^ i y. _ ^ • 

Inviando vaglia postale di W r o a alia-lfnrmaoiàt A«)»«i i t ìo TeniiWiì succeiisoro al e i a l t e a n l — con Laboraimo'óhimiè'o 
Via Spadari, K. 15, Milano - s i ricevono franchi nel Regno ed iiH'eateroi Una adatula pillola del P r o f e s s a ' tManV' »imii e nn 
ftacone di Polvere per acqua sedativa, coir istruzione sul. modo di u?«^ne. , , ' . . ' • ' 

RlYENDlTpkl : ' In ( j d i n é , Pabris A., Compili F„ Filippuzzi-(Jìrolami, o,.L, Biasioli farmacia alla Sirenaj S o r l s l a , C. Zanetti 
a Ponioni farnwoiati; wWe*« 'è , Farmacia C. ?anet,tì, p,, SsTMValloj.fcWra, Farmacia N. Androvic; JTrefflio. G i n p n p i ^ ^ 
C , Santoà i ; "«Spal««r« / AIjinovìo j VhHexllk. BStnpi',', P l u n U , G. Program, Jfokel F., MtìiW/ttV . ^ ' W l f f l & t o ' W ^ S ' a l - W ' M a r ­
sala, N. a, 0 ami SdeiAìrsalo Galleria Vittorio ; Emanac'lo," N. 7E,Casa A. Manzoni e Comp,, Via Sala, N. IBj * * » • « " Via Pietre, N.ie9 
e in tiittf lo principali l'armiioie del Heabo. , , ; . , , , , , . . • . ». 

-.«-4*^^"*>it^t*i^^?..tì.t « 4 , ^ . . - , _ 

VINO mZ'VtÀ 
per uulln lofer Ore a quello di avo , 
esitn gar&Dtiti', igiene asaulota, e-
ooDonaia seiz'i pari , processo sem 
pliois«<mo. 

Richiederò Rtoettai 'io con l ire 1 
i.lla Tipogi'tfia Fe r ino , O t t l m a r a 
( P i t m o n t i ) . 
1'»iW'i,i'ìl-l4. . 

Preg. signor Luigi SandriI 
fagsgpa ." 

Da molti BDo! io conosco il di Le-

AMARa GLORIA » io li° 
s e m p r a t rovato buono r no vero taoioo 
dello s tomaco . 

Ms le due ultima bottiglie, che . El la 
rei volle favorire , mi pa rve ro migliori 
assai del l iquore dello stessa uomo che 
io a n d a v a assaggiando quando Ellai — 
anni sono — eserci tava fartnaoia qui 
in Udine. N a t u r a l e ! Il 'mondo, inivec-
ch lando , peggiora, e qa iodi le amar i tu -
diui progredisbono e si perfecionano. Mf, 
band» allo sche rzo : il suo A M A R O 
C S L i O R I A ^ P°°o alooolioo, h a sa­
pore aroraat ico gradevole, e fa davvero 
appet i to . Ecco quanto dà un amal'o l ' i-
glene richiede(, . , 

Udini, li so ottobre 1898. 
' A Lei davoilssimo 

08»).i«^,dof<, Ibernando Francolini 
Chiracgot^rimwió doU'Ogpif^le Civile di Udine 

docente ipsregglato di m'ediaim operativa 
nells R. Università di Padova, 

Si vende iti Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

liaMTere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

peptibianehire i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dWb.St i ib i l imento farmaceut ico G. Oas-

sar io i d i Bologna, rtafocza e p re se rva 

•) dfìoti'stleile mala t t ie cui vanno sogget t i , 

IJaa scatola c e n t . S O , , 

Si vende presso l 'Amminis t raz ione del 
gfè'rnaM 4 L F R I U L I . 

Signore ! 
1 vostr i rìooi non si scioaUM'i^i^g^più 

neanche o,o|,jfp,^ti pjoi j i , .dell a s t a t e se 
fare te uso cos tan te della 

ÌM 

sw*a I l ' i lW i IBI 9 S S riiiiiiiiiitiìfit 
Ltt MigHore ' t i n tu ra del Motivo riconnas^utai 'per ta te i idvu^que-è . < w 

FAcqiÉliitop 
prèp&raia d«lU pT«!Bl»t8«' éwtmut^i 

VENEziA -̂T- s. Mumm, ^ì^éSMM:'-

dei oApelU e d«Ua barba 
Qiiest'a nuova proparazléne", non" essendo uùa delle'SolKe t in tu ra , ' pwfède 'tutte 

ile facoltà, di ridonare ai 'cipolll ed alla'barba il 1 oro nrimìtivp" e naturalo coloro. 
' ' È y r r i à ' ' ^ i | N V a p i a . i i l t u t i l t - o praKr^W«rl i i? ' i i f l i ! 'SÌC'.cWW,«-.^oichi 
« e r n i a rikUoohlarCt allilì<l0i ia^al lo e la bianoheria.iin, pochi5«ln)i giorni fa ot-

" " l . j La,pi l i prefo-toneré ai capelli ed alla barba ttn c n o t a s n a e m e r % , M r r « ^ l . , La,pi l i prefo-
r l W o a l l e altfB' parohèi'composta-di aostan-ze vegetali, e pefBM_'la più .economica 
non'costaàido.Soltanto ohe < -^ X'mU'ìliìP. i->.. '>.'•{: ''il'V.ii'.ì Vl 

lire DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'UfMcio Annunzi del Giornale IL FÉlUt l , Udine,'Via 

Prafbttnra N. 6. , . ' , 

„ Si0(f!r^ !JJ ' ' " '' • 
I capoift di un coloro b l o n d a a o r a l o aónp i "più belli perc^'S cmesto r(dona ' 

al viso'il fasciiia! della beflèzza, .ed a questo scopo rìspppd^' splendidamtnle l a , 
i m e f a T l c l l n a a . 

kmM D'ORO 
' ' p i e p a r a t e ^ d ^ U a . P r e m , P ro fumer i a 

ANTONIO LÓNGEQA 
! S. Sa lva tó re , 4 8 2 8 - Venezia , , ,, ' 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il pìii 
bello e naturale color«}lH)i|#d|JlL«rtìIittT«Baa. 

; yiene poi specialmente . raccomandata a quelle 
B ^ W r e i di cui capelli biondi tendar)d ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetti^ s'jSbèialità'si a v # il 
modo di_ conservarli sempro.ipiù simpatico e.ibel lUd-
lore I i i o n d a ,uro> 

Éìffitto siliurià'sinlto - NI$i8s«gno buoni mevoatò 
D e p o s l t » 1^ . mélii^fil presso L'Amministiiazìone del giornale Il,'Friuli. 

iniuperttbiì* 

«|ehcfan«!K 

F.Blzzi '-S' t teiizo 

Per,ad«i;irieaU(i, 
continue richieste^ 
avute da ogn; par-I 
te per la piccola^! 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata B l o e i o l l n a , venne ora 
sto in commercio il picoii'o Uacon pui;e "in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistemai 

L'immenso stsacesso ottenuto 
è una gs^ransia del suo,effetto, 

O^ni^^ottiglja ò, in largante aatoaaio'epp aa-
neau duo arriooìat'ori speeiali ed iBtniziooa, rela­
tiva: trovali'vaddibila ni Udine presso l'itmini-
nistranione dal Z^t'uK, a X i . 9ÀiO a ^ j B O . 

Brunitore istantaneo 
,pp?'pi)ìlT8 ljtgi.Jàneain6nt|-'qua'oti(iue me­
tallo, "èro, àfgènto) pac-foig, bronzoj ottone 
eoe, Vendesi al prezzo di centesimi ' 'O 
pryap , l'Uffloip AnnUflsi, del Giornale il 

r < i ? J & 0 £ / i , " U d i n e "Via' della' Prefettura 
uum. 6. 

^I^S^gÌJlJlji! BÓfi6Ìl"'sJ"" 

NUOVA S0OPERT4 ' 

i S 'T^ i ì ^ l l T A rW E A _ ^ ^, • 
per tii|Btìre oapelli e barba in é a s t a m o e»roeg^ 

V ^ / \ V Pi! preferirsi a qualunque altra tintura per la m a a'isoltìa 
V U ) J r innocuità;'garantita senza nessuna sostaijza v a d w a . n i corroslvsji 
^» - ' ' * ' "*^ preparata con sistemi e sostanze organiche vegetali;, la sola, ohe tmga-i 

Perfettamedte e m modo tale ohe nessuno può accOTersena cto •• • •-> 
81 tratti di una tintura ; l'uinica ohe pure sporcando la polle 
possa perraettare che ,le macchie spariscano con una semplice 
lavatura..— La n)igHore di qnante,s i sieno Bno ad ora in­
ventate; la, più, perfetta e che certo farà"cessin'^' l'uSo'ai MttB 
le altre; infine perchè è veramente la prima proparazìoi^a "pHVa 
affatto di nitrato d'argento, di r.'̂ ipe o di piombo; ' per -tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto^ ormai generale; 
poiché tutti hanno di già abbandonate lo altre tinture, la maggior 
parte preparate a'*bilse di 'nitrato; 

Scatola grande lire 4 — IHcoola lii-e S . O 
Trovasi vendit(ile in W d l n e presso l'Ajnmiijiafjazione del 

giornale I I F»;!!»!!, Via della PrefCjtturan'.'te. 

O l^avor! tlpograflcl e ,pi|ljP|lUcli|zloiÉl^d>^i*t 
,«^pS^i,a^„e/|«?|^lscoa«-- oeilltt 'tliio^raila «del 
Ciioriìàle « pnexail di tutta coiìivenlen2Sa|. 

•1@i-' 'u", . 1 . - , 'ì,Jf ' il ,;r_-_tr< 

CdiD», 1897 — Tip , U«r<o B s r d u s i o 
i tMiiWl^i i i - , -O^l^^-itì»-'—-K*- -t-*-f;T~rz-^fA^— 


